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Dopo la nuova ordinanza del tribunale di Lucca 

ischia il black out 
per mesi la Terza rete 

Il presidente ha respinto il ricorso della RAI, dichiarandolo inammissibile • Se ne riparlerà nelle 
udienze del 4 e del 15 febbraio - Entrano in ballo i periti - Continua la battaglia dei legali 

A Palazzo 
Vecchio 

le statue 
come 

tessere di 
un mosaico 

La complicata preparazione di Palazzo Vecchio per Tanno 
mediceo è a buon punto. I restauri recenti hanno rinfre
scato le parti esterne dell'edificio storico, la porta « della 
Dogana » è eotto cura, fervono i lavori di sistemazione nei 
cortili interni e nelle sale che verranno aperte al pubblico. 

Cura particolare richiedono le statue del Salone dei Cin
quecento, che devono essere spostate dalla posizione attuale 
e ricollocate secondo l'ordine primitivo, cosi come è stato 
ricostruito dallo studioso Detlef Hatkamp. 

La delicata operazione è cominciata ieri e questa imma
gine ne documenta il periodo in cui Firenze fu capitale dello 
stato e l'apparato delle sculture fu profondamente modificato. 

Alcuni gruppi marmorei furono allontanati u< Giovanni 
dalle Bande Nere » del Bandinelli oggi in piazza S. Lorenzo: 
la cosiddetta « Firenze che soggioga Pisa » del GiambDlogna 
e «Cosimo» dei Danti oggi entrambe al Bargello). La «Vit
toria » di Michelangelo fu dapprima trasferita al Museo 
Nazionale e poi collocata nel '68 al centro della parete otto
centesca del De Fabris. 

Ora sarà di nuovo al centro della- parete lunga di fronte 
all'ingresso, dove essa fu collocata dal Vasari con la proba
bile intenzione di tradurre l'allegoria morale della statua 
(destinata alla tomba di papa Giulio II) in allegoria politica. 
nella relazione che essa veniva ad assumere con gli affreschi 
trionfalistici delle pareti. 

L'intervento conclusivo dell'assessore Tassinari 

Un positivo bilancio per 
la conferenza sull'Ateneo 

I lavori della conferen
za regionale sulle Univer
sità in Toscana si sono 
chiusi con l'intervento del
l'assessore regionale per 
l'Istruzione e Cultura, 
Luigi Tassinari. 

Tassinari ha dato un 
giudizio sostanzialmente 
positivo sui lavori della 
conferenza, pur non ne
gando alcuni limiti e la
cune. Nel contempo ha de
cisamente respinto il ri
lievo del non coinvolgi
mento degli studenti sot
tolineando. invece, come 
la conferenza sia stata, 
dopo molto tempo, la pri
ma occasione per la pre
sentazione di proposte 
(sui cinque argomenti spe
cifici del lavoro) da par
te dei gruppi di studenti. 

Proposte — ha detto 
Tassinari — presentate in 
presa diretta alle Univer
sità, alle autonomie lo
cali e alla Regione. Tas
sinari ha anche indicato 
come, globalmente, siano 
stati raggiunti gli scopi 
fondamentali dell'incon
tro che erano quelli di 
giungere ad una prima 
agenda ragionata e con
cordata fra gli attori del- i 
la conferenza, con un am- ' ! 
pio e reciproco aggiorna- ! 
mento delle informazioni 
e delle proposte. » 

Tutto ciò, non soltanto 
in direzione dei due temi 
su cui la convergenza di 
proposte e di lavoro era 
già scontata in partenza 
(nuova regolamentazione 
del diritto allo studio uni
versitario. avvio del nuo
vo servizio sanitario in 
Toscana) ma anche su al
tri due punti qualificanti 
come l'insediamento del
le strutture universitarie 
sul territorio regionale e i 
problemi della ricerca 
scientifica. 

Su quest'ultimo argo
mento — ha rilevato Tas
sinari — particolarmente 
viva e appassionata è 
stata la presenza del 
mondo universitario nelle 
sue vene componenti e 
generalizzato l'apprezza
mento per la posizione 
giudicata corretta nella 
sostanza del governo re
gionale della Toscana. 

Tassinari ha giudicato 
estremamente preziosi il 
materiale e le indicazioni 
scaturite dal dibattito sui 
temi dell'occupazione dei 
laureati. 

Per quanto riguarda il 
diritto allo studio — ha 
sostenuto 1'assessqre — ri
badiamo la necessità di 
una legge quadro nazio
nale e di un aumento dei 
finanziamenti che sono 

Oggi (alle 15) funerali del 
compagno Pietro Milani 

E* morto ieri il compagno 
Pietro Milani. Il compagno 
Milani, nato il 16 febbraio 
del 1925 a Barberino, era 
iscritto al partito dal 1£J3. 
Fu giovanissimo combattente 
della libertà nella brigata ga
ribaldina Bruno Fanciullacci. 
Fu segretario della sezione 
comunista del> Panche da
gli anni sessanta, fino al 73 74 
attivo collaboratore dell'Anpi, 
e presidente del circolo di
pendenti dell'ATAF. 

Pietro Milani contribuì an
che ella fondazione dell'as
sociazione Italia-RDT, di cui 
fu sezretario. Ai familiari del 
compazno Milani, Michele 
Ventura, segretario della Fe
derazione comunista e Silva-

\ no Peruzzi, capogruppo del 
PCI in Consiglio comunale, 
hanno inviato il seguente te
legramma: « A nome di tutti 
i compagni della Federazione 
fiorentina partecipiamo com
mossi ed affranti al dolore 
per la repentina scomparsa 
del compagno Pietro Milani, 
di cui rimane a noi un vivo 
ricordo e rimpianto ». Cordo
glio per la morte di Milani 
è stato espresso anche dal 
comitato provinciale dell'Anpi. 
Al dolore si associano i com
pagni dell'Unità. 

I funerali si svolgeranno 
oggi, in forma civile, alle ore 
15 presso le Cappelle del Co
nnato a Careggi. 

già al di sotto della co
pertura dei servizi attuali. 
Tutto in un ambito di 
convergenze che mirino 
ad una demonetizzazione 
dell'assistenza universita
ria e allo sviluppo dei ser
vizi collettivi. Per la fu
tura struttura gestionale 
delle opere universitarie 
è da sottolineare la ne-
cesistà della presenza. 
fondamentale, del Comu
ne, sede dell'Università. 

Sul servizio sanitario 
nazionale Tassinari ha 
indicato che sono stati 
individuati due livelli di 
incontro: quello del coin
volgimento dei soggetti 
nella gestione del nuovo 
sistema sanitario e quello 
per una definizione pre
cisa dello stato della sa
lute nella Regione Tosca
na. base fondamentale 
per la creazione di sem
pre migliori e produttivi 
servizi. 

Nel merito delle strut
ture Tassinari ha confer
mato lo sviluppo dell'Uni
versità toscana tu tre po
li (Firenze, Pisa e Siena), 
ma con un esame attento 
delle possibilità di una 
decongestionante presen
za delle strutture attuali 
e future. _ 

« Nel corso della discus
sione — ha rilevato l'as
sessore — sono stati an
che superati timori e per
plessità sulla questione 
deììa autonomia dell'Uni-

- versità da intendersi non 
come isolamento dal tes
suto culturale e sociale 
della Regione, ma come 
coinvolgimento commisu
rato ai compiti e alle 
funzioni dell'Istituzione ». 

« I materiali — ha ri
cordato — prodotti dalla 
conferenza nella sua fase 
di preparazione e deposi
tati durante le tre gior 
nate (contributi analitici, 
ricerche, proposte) costi
tuiscono la base fonda
mentale per le ulteriori 
riflessioni che tutti si so
no impegnati a condurre 
sia a livello degli studen
ti che degli organismi di 
governo universitario; sia 
a livello dei Consigli co
munali e del Consiglio re
gionale che negli organi
smi dirigenti politici • 
sindacali. 

U black out per la terza 
rete televisiva toscana ri
schia di continuare per alcuni 
mesi, i l presidente del tri
bunale di Lucca, dottor Al
fredo Turri ha sciolto la pro
pria riserva respingendo il ri
corso presentato dalla Rai 
contro l'ordinanza del preto
re Biancalana emesso l'8 gen
naio scorso. 

Le decisioni di « merito » 
pertanto vengono rimesse al 
pretore, che ha fissato per il 
4 febbraio prossimo una nuo
va udienza. 

Da questo momento in poi 
la causa tra l'ente radiotele
visivo di stato e le emittenti 
locali seguirà l'iter normale. 
Stabilire quanto occorrerà al 
dottor Biancalana per termi
nare la fase istruttoria e di
battimentale di questa causa 
ed emettere 11 suo giudizio, 
sia esso una nuova ordinan
za o una sentenza, è estrema
mente azzardato. 

La battaglia tra la Rai e le 
emittenti locali si sposta ora 
su di un terreno ancora più 
spinoso sia dal punto di vi
sta procedurale che legale. 

Ora ovviamente entre
ranno In campo i vari periti 
che dovranno dimostrare se 
effettivamente, come sosten
gono le TV private, la 
Rai può irradiare i pro
pri programmi dal ripeti
tore del Monte Serra anche 
utilizzando potenze minori op
pure se. come affermano i le
gali dell'ente radiotelevisivo. 
gli impianti della terza rete 
rispondano a caratteristiche 
tenichc- Imposte alla Rai da 
precise disposizioni di legge 
e convenzioni con lo Stato. 

Anche in tribunale comun
que è già stata fissata una 
nuova scaden?a per questo 
scontro tra interessi pubbli
ci e privati: 11 15 febbraio. 

Infatti i legali della Rai 
partendo dal presupposto che 
era all'origine anche del lo
ro ricorso al presidente del 
tribunale affermano che l'or
dinanza del pretore di Lucca 
è tale solo nella forma e che 
nella sostanza è una vera 
propria sentenza anche se 
priva della condanna. 

Pertanto hanno presentato 
appello che è stato fissato 
per questa seconda data. 

E sarà in questa sede che 
il presidente Turri ed 11 col
legio del tribunale saranno 
chiamati a decidere se ef
fettivamente si tratta di una 
sentenza o di un'ordinanza. 

Nella sua ordinanza di ieri 
il dottor Turri, ha infatti af
fermato che « il ricorso del
la Rai va disatteso perché 
inammissibile, senza neppure 
esaminare i motivi di merito 
ai lavori riescono a compren-

In particolare il presidente 
del tribunale di Lucca ha 
motivato la propria decisione 
agganciandosi al fatto che 1' 
ordinanza del pretore era pri
va della dicitura «provviso
riamente esecutiva» e per
tanto era da considerarsi ese
cutiva per legge e non era 
quindi possibile proporre ap
pello come ha fatto la Rai. 

Sottigliezze sfumature che 
molto spesso solo gli addetti 
ai lavori riescono acompre n-
dere e valutare nella loro 
ìntpr6Z7ci 

Resta comunque un dato di 
fatto: la Rai. che gestisce 
un servizio pubblico e che ha 
approntato delle strutture tec
niche nel rispetto delle leggi 
che regolano i suoi rapporti 
con lo Stato ed in base a 
progetti autorizzati dal mini
stero delle Poste e Teleco
municazioni è impossibilitata 
a svolgere questo suo ruolo 
dalla decisione di un magi
strato. In pratica esiste una 
legge che dice di fare ed un 
ordine che dice di non fare. 

E' bastato che alcune emit
tenti locali, e non tutte quel
le presenti in Toscana, ac
campassero di fronte ad un 
magistrato diritti di prece
denza perché il servizio pub
blico radiotelevisivo fosse 
messo In discussione. 

E' indubbio che anche le 
emittenti locali hanno diritto 
ad un loro spazio, come ha 
riconosciuto una sentenza del
la Corte Costituzionale, ma è 
altrettanto vero che è indi
spensabile una regolamenta
zione dell'emittenza priva
ta. ma su questo tasto il mi
nistero delle Poste e Tele
comunicazioni continua a fa
re orecchio da mercante. 

Del resto il fatto che tra le 
televisioni private che han
no promosso questa causa di 
fronte al pretore Biancalana 
vi sia anche il « gruppo Mar-
cucci», una delle più grosse 
concentrazioni attualmente 
esistenti nel mondo dell'e
mittenza locale, lascia adito • 
a qualche perplessità. i 

Si vuole difendere solo un 
semplice diritto alla soprav
vivenza o non affossare il j 
servizio pubblico radiotelevi- i 
sivo? 

p. b. 

SEMINARIO 
CGIL SCUOLA 

Nel corso del seminario 
organizzato dalla CGIL Scuo
la provinciale presso la 
scuola Città Pestalozri — via 
delle Caslne 1 — sul tema 
«La funzione direttiva», si 
terrà oggi alle 16 una con
versazione sul tema: «La 
programmazione educativa 
nella scuola materna». In
trodurrà il professor F. Frab-
boni, ordinario di Pedagogia 
all'Università di Bologna. 

La sciagura è avvenuta al viale Gramsci, a Quinto 

Due giovani in «Vespa» si schianta 
contro un autobus delle linee 

Forse un sorpasso azzardato all'origine della tragedia - Avevano entrambi meno di venti anni - Il lo
ro « scooter » si è conficcato sotto le ruote del pesante automezzo -1 due ragazzi sono morti sul colpo 

Un incauto sorpasso 
sembra esere all'origine del 
tragico incidente avvenuto 
Ieri sera sul viale Gramsci 
a Quinto. 

Due giovani che viaggia
vano a bordo di una * Ve
spa 125 » sono morti an
dando a sbattere contro 
l'autobus 28 dell'ATAF. I 
due, che abitavano a Se
sto Fiorentino, sono mor
ti sul colpo. Il loro mez
zo si è conficcato sotto le 
ruote del pesante automez
zo, che sembra viaggiasse 
in senso opposto alla loro 
marcia. 

Le vittime sono: Rocco 
Danzi, di 19 anni residen
te a Sesto, in via Cellini 
51 e Mario Trionfi di 18 
anni, anche egli abi tante 
a Sesto in via Mazzini. 

L'incidente è avvenuto 
quasi di fronte alla ca
serma militare. La dinami
ca dell'incidente è s ta ta ri
costruita soltanto In ma
niera sommaria. 

Secondo i primi rileva
menti compiuti dalla poli
zia stradale sembra che 1 
due viaggiassero in dire
zione di Sesto Fiorentino. 
Molto probabilmente sta
vano r ientrando a casa. 

Alla guida della « Vespa 
125 » sembra si trovasse 
Rocco Danzi. Sembra che 
1 giovani giunti sulla di
ri t tura del viale Gramsci 

abbiano sorpassato un 
mezzo che li precedeva. 
Non si sa cosa sia effettiva
mente successo. 

Nel momento In cui scri
viamo gli agenti della po
lizia della strada s tanno 
ancora compiendo ì rile
vamenti ed Interrogando il 
conducente dell 'autotbus 
28. che è rimasto scioccato. 

Non si esclude che i gio
vani abbiamo allargato 
troppo, si siano portati nel
l'altra mezzeria della stra
da e non abbiano fatto poi 
in tempo a rientrare nella 
loro corsia di marcia. 

In quel momento da Se 
sto stava sopraggiungendo 
il mezzo dell'ATAF. L'urto 
è s ta to inevitabile. Il con
ducente dell'autobus, quan
do si è visto la * Vespa » 
andargli incontro avrebbe 
provato a frenare e ad spo
starsi di lato, ma tutto è 
s ta to inutile, il motoscoo 
ter con in sella i due ra
gazzi si è conficcato sotto 
le ruote del pesante auto
mezzo. 

Per loro non c'era più 
niente da fare: sono morti 
sul colpo. 

La disgrazia ha provoca
to scene di raccapriccio an
che tra l passeggeri, che 
hanno tentf « i di portare i 
primi disperati soccorsi ai 
due giovani. 

Una nota dell'assessore all'Urbanistica, Kianco 
» 

Infondate 1® critiche de 
per il deposito dei bus 

Direttamente chiamato in 
causa dalla DC del quartiere 
14 l'assessore all'Urbanistica 
del Comune, Marino Bianco. 
precisa in una nota la sua 
posizione sul problema della 
realizzazione nella zona di 
via della Torre del deposito 
dell'ATAF. 

11 consiglio comunale nella 
riunione 14 settembre scorso, 
scrive Bianco, accolse la mia 
proposta di emendamenti al 
piano dei servizi e degli in
sediamenti produttivi, consi
stente tra l'altro, nella va
riante per il deposito ATAF. 

La necessità di un deposito 
ATAF nella zona occidentale 
della città (oltre a quello 
principale ed alla sede del 
consorzio trasporti nella zona 
Osmannoro) era stata, lun
gamente discussa anche a 
livello di opinione pubblica 
nei mesi precedenti a concre

te indicazioni di localizzazio
ne. 

Stante l'indubbia urgenza. 
di avviare a soluzione questo 
annoso problema cittadino — 
prosegue Bianco — proposi 
dunque di inserire la varian
te ATAF nel piano dei servi
zi. precisando peraltro te
stualmente i die , la decisione 
definitiva, poiché il piano dei 
servizi avrebbe dovuto com
piere tutta la procedura della 
pubblicazione e delle osser
vazioni. sarebbe stata assunta 
dall'amministrazioue comuna
le soltanto dopo aver sentito 
il Consiglio di quartiere inte
ressato ». 

« Ora. il Consiglio di quar
tiere 14. a larga maggioranza 
ha preso atto delle ragioni di 
necessità e urgenza che han
no indotto l'amministrazione 
comunale a compiere quella 
scelta. E mi paiono del tutto 
prive di fondamento le criti-

i che e le proteste della DC 
j del quartiere 14 ». 
1 « Va anche detto che la 

previsione del deposito ATAF 
a Varlungo - via delle Torri 
ha consentito e comportato 
altri emendamenti al - piano 
dei servizi che prevedono 
destinazione pubblica delle a 
ree ATAF di piazza Alberti e 
di viale dei Mille (verde 
pubblico ed attrezzature di 
interesse comune) che dotano 
maggiormene di standards 
zone della città che sono par
ticolarmente prive >, 

« Ma a parte i rilievi for 
mali — conclude l'assessore 
— resta la sostanza del prov
vedimento. sulla quale il 
Consiglio di quartiere 14. i 
gruppi politici possono ancora 
tornare ad esprimersi e a far 
conoscere le loro opinioni certi 
che esse non resteranno ina
scoltate ». 

Illegittimo lo spostamento dei dipendenti durante gli scioperi 

Nuova condanna della Steinhauslin 
per «comportamento antisindacale» 

Il pretore prima della sentenza aveva proposto una mediazione che però è stata rifiutata dalla ban 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20: 
via Ginori 50; via della Sca
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brozzi 282; via Stamina 41; 
int. Stazione S. M. Novella; 
piazza Isolotto 5; viale Cala-
taf imi 6; Borgognissanti 40; 
piazza delle Cure 2; via Se
nese 206; via GJ». Orsini 107; 
viale Guidoni 89; via Cal
zaiuoli 1. 
IL PARTITO 

Questa sera, alle 21, nei 
locali della federazione, è 
convocato un attivo provin
ciale per discutere sul te
ma: «Il ruolo del partito 
per la gestione, l'estensione 
degli asili nido e per l'affer
mazione di una nuova poli
tica dei servizi sociali ». 
Concluderà i lavori 11 com
pagno Renato Campinoti. 
della segreteria della federa
zione. 

» • • 
Questa sera, alle 21. si 

terrà nei locali della fede
razione un attivo provinciale 
sul tema: «La nuova legge 
regionale per la difesa della 
fauna e la regolamentazione 
dell'attività venatoria ». 

• • • 
Da oggi, in federazione si 

possono ritirare, presso la 
commissione scuola (com
pagne Cristina e Donella) le 
copie della «proposta di 
legge del partito per la ri
forma degli organi collegiali 
e per i nuovi programmi del
la scuola elementare». 
FURTI NELLA 
ZONA LIPPI 

Il Consiglio di Quartiere 7 
invita la cittadinanza a fare 
attenzione ad alcune persone 
che si spacciano per assi
stenti sociali ed operano in
vece furti negli apparta
menti. 
QUARTIERE 8 

E" stato convocato d'ur
genza, per questa sera, al
le 21. nel locali del Centro 
per Malattie Sociali e la 
medicina preventiva in via 
Paclnl 48. il consielio di quar
tiere 8. Alcuni dei temi al
l'ordine del giorno saranno: 
proposta di deliberazione 
dell'Amministrazione comu
nale avente come oggetto 
variante al PRG aree agri
cole; adozione di variazione 
al PRG per la zona Nuovo 
Pignone; documento presen
tato dal PCI per l'esame 
dei problemi relativi alla 
Consulta dello Sport 
QUARTIERE 9 

Per questa sera, alle 21.15 
è stato convocato, presso la 
sede del centro civico Vico
lo Pirozzt 1. il consiglio di 
quartiere 9. In seduta pub
blica in preparazione della 
Conferenza cittadina sul 
decentramento. Tema della 
seduta sarà: «Bilancio e pro
spettive dell'attività del quar
tiere ». Interverrà Giorgio 
Morale», vicesindaco 

QUARTIERE 12 
Presso la sede sociale di 

via Luna 16 è stato convo
cato per questa sera, alle 21, 
il consiglio di quartiere 12. 
Alcuni dei temi all'ordine 
del giorno riguardano la ge
stione del fondo economale 
— esercizio 1979 — rendi
conto annuale e approvazio
ne; gestione del fondo eco
nomale per spese urgenti 
piccola manutenzione: bilan
cio preventivo 1980. 
SMARRIMENTO 

Al compagno Paolo Bichi 
è stato rubato il portafoglio 
contenente ?a tessera del PCI 
n. 1316807 rilasciata dalla 
sezione aziendale Ferro
vie dello Stato-Firenze S.M.N. 
Chiunque la ritrovasse è 
pregato di recapitarla ad una 
sezione del PCI. Si diffida 
dal farne Qualsiasi altro uso. 
VENDITA 
DI CARNE 

In alcuni negozi presso il 
Mercato Centrale di San Lo
renzo e Santi Ambrogio ri
prenderà oggi la vendita 
straordinaria di carne bovi
na (magro scelto) al prezzo 
di lire 5.900 al chilogrammo. 
Gli acquisti saranno limita
ti a un massimo di 2 chilo
grammi. E' stato possibile 
realizzare la vendita straor
dinaria al prezzo suddetto 
in quanto l'amministrazione 
comunale ha potuto avva
lersi, per la circostanza, di 
un contingente di carne ot
tenuto in forza di agevola
zioni comunitarie. 
CONVEGNO 
A SESTO 

Il convegno previsto per 
venerdì e sabato à Sesto Fio
rentino su «Assetto del ter
ritorio. sistemazione idrau
lica, risanamento ambientale 
della Piana di Sesto Fioren
tino» è stato rinviato al 15 
e 16 febbraio, a causa del
la concomitanza con una 
serie di iniziative, fra le 
quali lo VIII Congresso Na
zionale della Lega per le 
Autonomie e i Poteri Locali. 
PAGAMENTO 
PENSIONI 

La sede provinciale del
l'I NPS mentre ricorda che 
sono state messe in paga
mento le pensioni di vec
chiaia (VO) con numero di 
certificato della serie 50 mi
lioni. fa presente che quel
le intestate a titolari di due 
pensioni e per quelle rico
stituite nel corso dell'anno 
1979 si verificherà un ritardo 
di alcuni giorni a causa 
dei ristretti tempi a disposi
zione del Centro elettronico 
« PERFORMANCE » 

La rassegna dedicata alla 
nuova Performance Art Ame
ricana che doveva aver luogo 
dal 28 al 31 gennaio 1980. 
presso la Sala Vanni del 
Carmine, per ragioni tecni
che è stata spostata al mese 
di marzo dal 1 al 6 presso il 
Teatro Affratellamento, via 
G.P. Orsini. 

1 II pretore ha nuovamente 
dato ragione ai dipendenti 
della Stenhauslin. condannan
do ancora una volta la ban
ca per comportamento anti
sindacale. In particolare, il 
magistrato ha ritenuto ille
gittimo lo spostamento di un 
dipendente, durante gli scio
peri. da un reparto di lavoro 
ad un altro (i dipendenti che 
avevano cambiato posto era
no quattro: successivamente 
tre sono stati reintegrati dal
lo stesso proprietario della 
banca). 

Questa ennesima condanna. 
in pratica, getta nuove om
bre sul comportamento gene
rale tenuto dalla banca nei 
confronti delle organizzazioni 
sindacali. 

E* bene ricordare, a que
sto proposito, che il magi
strato — prima di emettere 
la sentenza — aveva propo
sto una mediazione per por
re fine a tutto il contenzioso 
che divide la banca dai sin
dacati. La proposta del pre

tore prevedeva, fra l'altro. 
che a partire dal gennaio del 
1982, i rapporti di lavoro al
l'interno della banca venis
sero regolati dal contratto na
zionale. 

Le organizzazioni sindacali 
avevano accettato la media
zione. ma non la Steinhauslin, 
difesa dall'avvocato Barile. 
anch'esso chiamato polemica
mente in causa dai sindacati 
per il ruolo svolto nell'intera 
vicenda. 

Il pretore non ha invece 
ritenuto lesive le gravissime 
affermazioni fatte dallo Stein
hauslin'in un'intervista della 
« Nazione ». nella quale veni
vano fatti accostamenti fra 
il partito nazionale fascista 
e le organizzazioni sindacali. 

Il giudice non ha avuto pe
rò modo di pronunciarsi sul
le dichiarazioni rilasciate a 
« Paese Sera », anche perchè 
sono state ritrattate dalla 
stessa Steinhauslin. 

Ma le vicende giudiziarie 
della banca privata fiorenti-

ca 

ha non sono finite: il 27 feb
braio la magistratura dovrà 
pronunciarsi sul ricorso pre
sentato dalla Steinhauslin, già 
condannata alcuni mesi fa 
sempre per comportamento 
antìsindacale. 

In quell'occasione, il preto
re censurò il comportamento 
della banca per aver intro
dotto all'interno della banca 
un sindacato di comodo che 
è stato privilegiato nel corso 
di tutte le trattative per il 
rinnovo del contratto di la
voro. 

Fare, a questo punto, una 
cronistoria di tutte le vicen
de giudiziarie fra la Steinhau
slin e le organizzazioni sin
dacali è alquanto arduo. Una 
cosa, però, è certa: il con
tenzioso giudiziario è desti
nato a trascinarsi negli anni. 
fino a quando la banca, che 
si ostina a trattare con i di
pendenti a livello personale. 
non si deciderà a dare pieno 
riconoscimento alle organiz
zazioni sindacali. 

Le indagini sul semi-fallito colpo olla lancia termica 
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Sono scomparsi nel nulla 
8 mancati «uomini d'oro» 

Nessuna traccia dei 
mancat i « uomini d'oro» 
che h a n n o assaltato l'agen
zia 12 della Banca Toscana 
con la lancia termica ru
bando soltanto le briciole 
dell ' ingente malloppo cu
stodito nelle cassette di si
curezza. 

Un colpo che secondo u-
na st ima approssimativa 
avrebbe fruttato agli spe
cialisti del foro miliardi. 
Delle 130 cassette di sicu
rezza custodite nel «ca-
vau > della Banca sol tanto 
27 sono s ta te aperte e ri
pulite del loro contenuto. 
Cosa contenevano? Diffici
le stabilirlo. Per lo più 

dicono i funzionari di ban
ca. denaro e preziosi ma 
in prevalenza gioielli e ti 
toli azionari. 

A quanto ammonta il 
danno subito dai clienti? 
Altra domanda senza ri
sposta. Top secret. La 
banca non sa quan to de
posita e che cosa lascia in 
custodia il cliente. Quindi 
si può parlare di decine di 
milioni come di centinaia. 
In questi casi la banca ri
fonde il cliente non per il 
valore depositato ma con 
una somma che non supe
ra Il milione di lire. 

Certo se i ladri non fos
sero s ta t i costretti ad ab
bandonare la s tanza per 

l'aria irrespirabile a causa 
del denso fumo sprigiona
to da un principio di in
cendio, il colpo avrebbe 
frut tato diversi miliardi e 
il danno dei clienti sareb
be s ta to ben maggiore. 

Le indagini proseguono 
senza sosta d a par te della 
squadra mobile che h a as
sunto la direzione delle 
Indagini. I risultati di 
queste prime febbrili ore 
di indagini sono piuttosto 
scarsi. La tecnica usata 

' conferma che ci troviamo 
'• di fronte a ladri di alta 

specializzazione. 
Forse ladri di < scuola 

romana», dicono gli esper
ti a precisare che il furto 
è s ta to opera di una banda 
proveniente da Roma dove 
l'uso della lancia termica 
ha avuto un largo impiego. 
Sicuramente però il basi
s ta è fiorentino. 

Ed è proprio in questa 
direzione che sono con
centra te maggiormente le 
indagini della polizia. 

Un furto del genere non 
si organizza senza l 'aiuto 
di una persona che cono
sca la zona e il «bersaglio» 
da colpire. 

Quindi il «colpo» all'a
genzia della banca toscana 
si Ponte Rosso è s ta to 1-
deato. organizzato e at tua
to da un «indigeno». 

Gli organismi 
dirigenti 

del Comitato 
fiorentino PCI 

Sono stati eletti gli orga
nismi dirigenti del Comitato 
cittadino del partito. 

La segreteria è composta 
da sette compagni: Fabrizio 
Bartaloni. segretario del Co
mitato cittadino. Giovanni 
Bellini, responsabile gruppo 
di lavoro ceti medi. Roberto 
Cavallini, responsabile del 
gruppo di lavoro problemi 
del partito e organizzazione. 
Leonardo Domenici, respon
sabile commissione decentra
mento. Silvano Peruzzi. capo
gruppo in Palazzo Vecchio. 
Sergio Sclfo. responsabile 
gruppo di lavoro della scuola. 

E' stata decisa anche la 
costituzione di altri gruppi 
di lavoro per rispondere ad 
esigenze di priorità dell'inter
vento politico del partito, e 
precisamente di gruppi di la
voro sui temi della sanità. 
dello sport, del coordina
mento consulte della casa. 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 . TELEFONO REDAZIONE: 212.808 - 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.13S - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA -ALBA- , VIA FAENZA. TELEFONO 287.392 


